Il Fondo Sergio Citti, donato nel 2008 alla Cineteca di Bologna da Franco Citti e Adriana Citti, fratelli del grande regista scomparso nel 2005, comprende materiale prezioso per la conoscenza non solo dei film che l'autore di Casotto e Due pezzi di pane ha diretto, ma anche dei numerosi progetti che avrebbe voluto realizzare, alcuni ideati con David Grieco e Vincenzo Cerami. Infatti il fondo comprende soggetti, trattamenti, storie e racconti che sono all'origine di alcuni suoi film o che sono rimasti allo stadio di progetti.

In particolare, il fondo comprende dieci soggetti (fra cui PornoTeoKolossal, l’ultimo progetto di film, non realizzato, di Pasolini), cinque trattamenti (fra cui Sogni e bisogni e il non realizzato Casa de Profundis) e diciassette sceneggiature (fra cui Ostia, Il minestrone, Histoire du Soldat, scritto con Pasolini e inedito nella sua interezza, e I Magi randagi). 

Nel Fondo sono raccolte anche annotazioni di regia e appunti su uno dei film più importanti di Citti, Casotto (1977).

Il fondo comprende anche un prezioso reperto appartenuto al fratello Franco, la sceneggiatura originale di Edipo Re di Pasolini, che reca i segni della ‘vita’ del set (con scritte e disegni che alludono a Pasolini e a Carmelo Bene).

Inoltre comprende fotografie inedite di Sergio e Franco Citti sul set di Edipo Re di Pasolini e altre immagini che ritraggono i due fratelli con Pasolini in svariate occasioni, una rassegna-stampa relativa agli anni '70 (in particolare ai film Ostia, 1970, e Storie scellerate, 1973) e quindi ai primi anni di attività registica di Citti, infine la biblioteca privata di Sergio Citti (circa un centinaio di volumi), che è uno specchio fedele dei suoi gusti e dei suoi interessi.

